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Fi nuora a proposito
òell’Rcqueòotto

Spett. Gazzetta d’Acqui
Acqui

Il dubbio .sollevato ed espo­
stomi da qualche" amico, che la 
Cassa Depositi e Prèstiti limiti 
a lire 50.000 i mutui afaQomuni 
per l’acqua potabile non Kval­
cun fondamento. A rassicurale''.
l’opinione pubblica a questo ri­
guardo, credo bene di far se­
guire là  cortese lèttera direttami 
dal Comm. G a l l i . ..  . ....... -

Il Direttore Generila
della ;

Cassa del Dipeliti e Prestiti

• ,. Rima, SO gennaio 1921

Egregio Sig.. Conte,
Per la concessione di mutui, 

in base alla legge 25 giugno 
1911, per gli acquedotti, non 
è dalla legge medesima stabilito 
un limite massimo di spesa.

Naturalménte il- Ministero del- 
l’Interno Che esamina i progetti 
e determina il suo concorso 
nel pagamento degl’ interessi, 
deve valutare la necessità del­
l’opera e l'importo della spesa 
occorrente, prima di emettere 
il suo decreto che poi comunica 
a questa Cassa per la conces­
sione del mutuo.

Coi dovuti .ossequi.
dev.mo L. Galli.

Resta cosi confermata la pos­
sibilità per il Comune di chie­
dere e d'ottenere il mutuo senza 
interessi. \  /

Esso, può in tal modo, .come 
già hò'esposto nel numero scorso t 
risparmiare Circa lire 200.000 
annue sul costo dell’ acqua e 
scegliere uda delle due soluzioni: 

o ribassare il prezzo del­
l’acqua da 50 centesimi a metro 
cubo, comic è stabilito nella pro­
posta del Concessionario, a soli 
30 centesimi, ciò . che rappre­
senta un, forte risparmio per la 
cittadinanza; .

ovvero incassare 200.000" 
lire . a ir anno, conservando il 
prezzo di 50 ceiftesimi a metro 
cubo, somma che! andrìì\a. van­
taggio del bilancio comunale e 
gioverà a risparmiare altrettante 
imposte a carico dei contribuenti. 
Come già dissi, sono sei milioni

Che se poi il capitale di due 
milioni non fosse sufficiente, 
anche ùn milione in più .ppn 
muterebbe le basi del calcolo, 
dato che esso lo si può avere 
dalla Cassa Depositi e Prestiti 
senza' interessi e che la cifra di

in trenta anni a vantaggio del 
Comune e della cittadinanza.

La cosa mi pare meriti la più 
attenta e seria considerazione 
da parte dell’ Amministrazione 
Comunale e dei cittadini tutti.

Ho voluto interrogare persona 
tecnica competente circa ,iin e-' 
v.entuale progetto di azienda au­
tonoma comunale dell'acqua^ se­
condo le direttive democratiche 
è socialiste attuate in_Italia dai 
Comuni moderni pei pubblici 
servizi.

Sulla base &di. un impianto .di- 
2 milioni, la spesa annuale per 
il Comune si può largamente 
prevedere in lire 250.00ffijM|r ^

Siccome il consumo dell’acqua 
è imposto in modo obbligatorio 
dal Comune ai cittadini, l’azien­
da autonoma è sicura d’incassare 
circa mezzo milione all’anno, 
tenendo per base il consumo 
previsto nel capitolafiSproposto 
dal Concessionario di circa 3000 
metri cubi al giorno ed al prezzo 
ivi contemplato di 50 centesimi, 
oltre le spese minori. Tanto più 
che il" Concessionario fruisce 
pure di uù canone di lire 45.000 
annue dal Comune.

Una azienda, autonoma può 
quindi avere un-profitto di circa 
250.000 lire all’anno ,. adottando 
una delle due alternative suin­
dicate: dare T. acqua , a 25-30 
centesimi con grandissimo van­
taggio per la cittadinanza, op­
pure contribuire a restaurare 
il bilancio' comunale che ne ha 
tanto bisogno, risparmiando, cor­
rispondenti tasse per i contri­
buenti.

JSi noti ancora che coll’impe­
gno dell’obbligatorietà del con­
sumo dell’acqua per tutti i cit­

ammortàmento grava in misura 
4 ,

molto esigua.
Questi mutui gratùiti sono 

provvidenziali per i Comuni. Sa­
rebbe veramente .inconcepibile 
che mentre tutti i Comuni ne 
approfittano, nostro vi rinun­
ciasse senza nulla fare pèr otte­
nerlo.

Como l’egregio amico, signor 
Pellizzari, ha giustamente osser­
vato su questo giornale a propo­
sito dell’altra concessione, quella 
delle - Terme, occorre sempre 
per simili concessioni avere un 
progetto tecnico-finanziario det­
tagliato fatto.da persone estra­
nee competenti, che indichi l’en­

tità dei capitali da impiegarsi, 
le spese da eseguirsi e un- bi­
lancio di previsione delle en­
trate e delle spese. Finora que­
sto non fu portato in alcun modo' 
a conoscenza della cittadinanza, 
che è invece chiamata a soppor­
tare per 30 anni un onere 
assai grave.

Se le osservazioni .prospettato 
parranno a risolvere il problema 
nel modo più conveniente, per 
A cqu^ej^ i' i'suoi abitanti, ne 

.sài'ò lieto e lusingato. In ogni 
caso si tenga conto del mio 

lauori volere e del desiderio spas­
sionato ed imparziale di giovare 
ad illuminare l a , pubblica opi­
nione su..una. questione cosi vi­
tale per la città. ' ’ .
. Con distinta stima

e da ogni artifizio più fazios-', per 
avvelenare, le moltitùdini meno oqlte. 
In qtjell’oscnro e turbinoso 1919 ebbe 
parte determinante Nitti, obe feoe 
falcio sui partiti anti-nazionali per 
combattere quelli nazionali ; . e- in­
disse le elezioni dopo la nefanda ed. 
artificiosa inohiesta di’ Caporetto, de­
stinata a disperdere lo spirito della 
vittoria ed a-.siffocare l’ Italia .sotto 
U n’ ondata asfissiante di disfatta. In 
questa atmosfera ■ oatastrofioa si svi-
luppò il bolscevismo nostrano, ohe

Roma, 20 gennaio 1021.

dev.mo'j* dev.moy, 
Lorerà

La soppressione 
del nostro Ginnasio?

I funerali della Rivoluzione

tadini che ne sono privi, la
nuova tassa ricadrà\pure e prin­
cipalmente sulle classi operaie 
e meno abbienti, per le quali 
l’acqua è articolo di prima ne­
cessita quanto il pane.

Il partito socialista, che si 
batte cosi accanitamente alla 
•Camera per il prezzo del pane, 
perchè dovrebbe adottare di­
versi ■ criteri in Acqùi per la 
questione dell’acqua?!

Furono decretati, giovedì scorso a 
o dalla parte ben pensante, 

•intellelìttMe con 112.723 voti agli 
unitati e centristi, oontro 58.783 ai 
comunisti. (E. oosl tatti i benefioi 
della nostra millenaria oiviltà, di 
tntto il patrimonio intelleltgale e 
morale ili ben 40 milioni d’italiani sono 
salvi e il gran becobino della Russia 
può esalare altrove ad esercitare la 
sua nefasta missione. L’Italia non è 
anoora una ttrra di morti: giaoobè, 
all’òooorrenza, anohe i morti in Italia 
possono dalle loro tombe sollevare il 
capo, e sonotere gli animi... se per 
avventnra la caligine russa tentasse 
assopirli nel sonno ideila morte oi vile., '<»...... -nicCT»''--

Il volo di Livorno definisce la si­
tuazione attnale del, socialismo ita 
liano ohe, dopo avere predicato la 
rivoluzione, si è rieon'-soiuto impo­
tente a realizzarla; e dall’offensiva

V

ha dovuto passare alla difensiva, di 
fronte alle magnifiche giova&F-fofze' 
nazionali strettesi in fagoio per sal­
vare l’ Italia dallo sfaoelo. In pooo 
più di un anno l’equilibrio sooiale e 
politioo compromesso dalle elezioni 
del 1919 si ò saldamente ristabilito, 
ed a Livorno bì è assistito ai fune­
rali della rivoluzione.

La maggioranza â nohe dei socia­
listi non orede più alla rivolnzione 
apocalittica ed. immediata, voluta dai 
profeti di Mosoa,

Dopo il diradamento delle nuvole 
mitiohe e mistiohè deFTòlaoevismo, 
si entra in uu nuovo periodo atomo, 
nel quale il socialismo non pntr\più 
rappresentare, oome nel 1919, la parìi^ 
predominante.

. Si dice ohe, il bolscevismo, sia un 
fenomeno di guerra. Propendiamo 
piuttosto a .oredere che sia un fe­
nomeno della disfatta e della ‘disgre­
gazione di un regime.

Se ne ebbero aooennl, . in Rnssia, 
fin del 1905, dopo la disfatta della 
Mancinria.

Il bolscevismo, poi esplose a R e ­
trogrado ed a Mosoa, in tntta la sna 
violenza, quando le disfatte di Galizia 
e di Polonia avevano disorganizzato 
la ìnaoohina militare e burooratioa, 
mettendo allo soopèrto tutto il mar­
ciume del regime czarista. Vi furono 
•fenomeni è periodi di bolscevismo in 
tutti gli altri paesi della soonfitta, 
dalla Germania all’ Austria, all’U n­
gheria, alla Bulgaria, fino al mondo 
orientale maomettano. Inveoe i paesi 
vittoriosi, oome la Franoia, l’Inghil­
terra, gli Stati Uniti, non ebbero fe­

nom eni importanti di bolscevismo. A 
Parigi ed" a Londra si ebbero, anzi, 
per effetto della vittoria, dei Parla­
menti nltranazionali.

L’Italia militarmente aveva vinto 
la guerra ; ma, quando le deoisioni 
passarono dall’eseroito al parlamen­
tarismo ed alla diplomazia, oi tro­
vammo in inferiorità. E la delusione 
del-nostro popolo fu enorme: e mag­
giormente -ne soffrirono le forze sane 
nazionali, le quali, di conseguenza, 
trovandosi indebolite dalla disfatta 
diplomatica, non resistettero più al 
risorgere rabbioso dei socialisti, dei 
neutralisti, dei disfattisti ohe, avidi 
di vendetta e di potere scatenarono 
una oampagna infernale, non rifug 
gendo da aloun mezzo più ignobile

ebbe il buo apogeo nelle manifesta;', 
zioni^elettorali del novembre 19 IR;

Allora o’era aria.di rivoluzione; ed 
un movimento violento avrebhe - a* 
voto, forse, sucoessó, tanto più ohe 
Nitti da sé stesso si "definiva l’ultimo 

-ministro della borghesia.-Vana illu­
sione ! E’ il ooraggio' ohe mano'ava 1 
E la questione è che gli eroi nasóono 
e non si fabbricano-.nè con nna tes­
sera nè con una medaglietta !

Di fronte à tutti oòstoro era scesa-I '
in oàmpo, : dall’aprile 1919, una mol­
titudine di gióvani1 audacissimi, obe 
volevano ad ogni costo salvare la ci­
viltà nazionale, il patrimònio morale, 

_il presente e l’avvenire di 40-milioni 
di uòmini; e ohe, ad ogni costo, in ­
tendevano ed intendono combattere 

. l’azione teppistica e antinazionale del 
bolscevismo. . . .

Inoltre, l’ Italia, per la stesse-ùma 
oonfòrmazione longitudinale, per le 
diverse maturazioni delle sue Pro­
vinole, per lo spirito individualistico 
ohe anima uomini • partiti, diffioil- 
mente potrebbe dare unarivoluzione 
a tipo unitario e’-oentralistioo, oome 
se ne ebbero in Eianoiaein Russia.

Ed eocooi giunti al seppellimento 
della rivoluzione.

Dopo il pellegrinaggio in Rnssia, 
molta parte "degli stessi socialisti ha 
constatato' obe il bolscevismo è nna 
forma di Governo asiatioa, zarista, 
militare, poliziesca, la qnale non gene­
ra che miseria, disordine ed epidemie.

A Livorno, Lenin ha trovato poohi 
cadaveri da seppellire: giaoohè in I- 
talia la maggioranza è immane dalla 
tabe bolsoevioa e le visioni oatastro- 
fiohe non si addioono all’ anima ita­
liana ohe s’ imbeve del più bel sole 
e del più puro orizzonte ohe mai 
madre natura abbia "oreato.

Domenica 16 oorr., alle ore 10, 
invitati dall’ Egregio Prof. Perocco, 
Direttore del -nostro Ginnasio, ab- ' 
biamo partecipato _ ad nn’ adunanza' 
di professori, insegnanti • e 'di' oapi 
famiglia. .

E la notizia che già" avevamo sen-, “ 
tito circolare per la città, oi venne, 
purtroppo, confermata i'n tutta-la sua 
triste realtà. ' • ■
. Un progetto di legge del ministro 
Croce stabilisce la • soppressione di 
tutte quelle sonde medie, ohe non 
hanno almeno 15 alunni per classe !
Ed il nòstro Ginnasio., sebbene sia.

I  bolsaeviohi, in genere, vogliono

uno dei più frequentati, pòiohè oonta,
. complessivamente oirea 60. allievi, 
non è nelle condizioni del progetto 
crociano per continuare a funzionare;- 
da oiò .la probabile soppressione!

Ecoo il grido di allarme ohe ha 
lanoiato l’Egregio prof. Perócoo alla ' 
oittadinanza. Egli ha voluto , con. 
spirito filantropico, avvisarci in tem­
po, non solo, ma ha interessato emi­
nenti personalità politiche e sciafiti- . 
fiohe alfine di scongiurare il grave 
pericolo. Cosi ha'eeToato di istituire 
il oorso magistrale (di oni già sb- 

1 biamo parlato in queste colónne) a 
jui si aooede, frequentando, precisa- 1 
mente il ginnasio, e aF termine del 
quale, con minori spese e con più 
profitto, si ottiene il diploma di in- 
-segnante nelle sonde. elementari.

Il ginnasio verrebbe oosl ad essere 
più frequentato e quindi si scongiu­
rerebbe il pericolo della soppressione 
non solo, ma si avrebbe una nuova 
aouola di oni si risente veramente il 
bisogno.

Il prof. Perocco, ha bensì ottenuto 
l’assiourazione del ministro Croce olio 
in Acqui sarebbe istituita una-sonda 
magistrale, appena ne fosse stata sop­
pressa qualouna che agonizza nelle 
molteplici oittà italiane; ma è evidefite 
ohe oiò non basta, per scongiurare, 
sopratatto'il primo perioolo. Egli, ri­
petiamo, ha interessato già di ciò^ 
persone volonterose, qome l’òn. Ma- 
resoalohi, il oav. avv. Pellati, ohò si 
sono attivamente adoperati per la 
nuova sonda ; ma ha soggiunto: bi­
sogna ohe tutta la oittadinanza stessa

la rivoluzione per sostituirsi ai po 
soioani e avere i loro denari, le loro 
automobili, le loro oase, il loro ozio 
e le loro donne: e il veoohio partito 
socialista è nn partito elettorale e 
parlamentare e peroi'ò anti-rivoluzio- 
nario, destinato, oome l’ebreo errante, 
a trascinarsi da un Congresso all’al­
tro, flnohè*non trovi la propria tomba 
in oni adagiare le sue spoglie per 
nulla lagrimate, à oui farà da na'oro- 
foro la oiviltà d’Italia ohe non muore 
e non vuol morire nè per mano dei 
suoi stessi figli, nè tanto meno dei 
vari e8otiò.i Lenin.

Cosi fu deoretato a Livorno, e noi 
ne prendiamo, di bnon grado, atto !

se ne interessi, valendosi di tutte le
amioizie di cui può disporre presso 
il Ministero dell’Istruzione Pubblioa,.

Il prof. Peroooo ha poi suggerito 
un emendamento da proporsi alla 
oattiva legge : la soppressione delle
scuole medie cioè solo nei piccoli centri, 
e non nei capi luogo di Circondario. 
Con oiò, il nostro Ginnasio sarebbe 
salvo, e, forse, anche pai frequentato.. 
A questo proposito, prende la parola 
il oav. avv Morelli, per proporre che 
la oittadinanza conoorra, mediante 
nna sottoscrizióne, al pagamento delle 
tasse a quegli studenti obe desidere­
rebbero frequentare il Ginnasio, ma 
ohe non ne hanno i mezzi. Con oiò,

ORARIO
bELLrt rERROVId

E AUTOMOBILI „ [ ID. AUTOMOBILI : Ponzone ore 7,30 - 14,30 - 18
i treni meno quelli stampati in nero e «agnati con croce.

PARTENZJS^fERStaVIA: Alessandria ore 6,12 - 8,13 - o. 14,35 - o. 20,39+ — Savona o. 4,32 - o. 9,??+ - oT 12,56 - o. 18,16 — Asti o. § ,l2+ -o . 15,30 - o. 20,46 — Qenoya'o. 6,10 - o. 12,45 - o. 18,25 
ID. AUTOMOBILI: Ponzone ore 9,30 - o. 16,30 - 20,30 — Corteiuilia o. 9 - o.. 16 — Ovali a — Molare ò. 16; — Maranzona o. 10,30 (solo al martedìl - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o. 18,30.

ARRIVI FERROVIA: Alessandria ore 9,2Q + -o. 12,28- o. 18,6 - o. 23,35 — Savona o. 7,68 - o. 14 - o 2 .30+ - o.22,lÓ — Astio. 7,63 - o. 11,10
Cortemilia o. 7,30 - o. 15, — Ovada o. 10 — tloiai e o. 8 - o. 20 — Maranzima o. 8 - o. 15

o. 17,55 + — Genova o._ 8,5 + - o. 14,45 
— Quaranti o. 7 - o. 14.

o. 20,25.


